
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO 24 19 Offerente 

DOMENICA  25 
VI �� P����� /C 

8.30 Per la comunità 

11.15 Offerente 

LUNEDÌ  26 16 Vespro e S. Comunione 

MARTEDÌ  27 16 Vespro e S. Comunione 

MERCOLEDÌ  28 16 Offerente 

GIOVEDÌ  29 16 Offerente 

VENERDÌ  30 16 Vespro e S. Comunione 

SABATO  31 19 Messina Marianna 

DOMENICA 1 giugno 
A�'()��*)( �(+ 

S�,)*-( /C 

8.30 Alfonso, Elena e Anna 

11.15  

LUNEDÌ  2 16 Vespro e S. Comunione 

MARTEDÌ  3 16 Offerente 

MERCOLEDÌ  4 16 Offerente 

GIOVEDÌ  5 16 Barolo Edda 

VENERDÌ  6 16 Vespro e S. Comunione 

SABATO 7 19 Aduso Flavio 
Pinato Umberto (11° an) 

DOMENICA  8 
P().('*�.(/C 

8.30 De Lucchi Giulio e Giovanni e nonna Maria 
11.15 Per la comunità 

PREGHIERA DEL ROSARIO 

Alle ore 21, presso il portico della cappellina (o in chiesa, a causa del mal-
tempo), verrà animata dai gruppi: 

 

 lunedì:  G-�77* C*-* 
 martedì: C*)��,+�* 7��.*-�+( 
 mercoledì:  G-�77* L(..*-� 
 giovedì: G-�77* M����*)�-�* 
 venerdì: G-�77* L�.�-,�'* 

Grazie a coloro che vorranno aiutare il nostro Centro parrocchiale con il  
5 PER MILLE  

all’ASSOCIAZIONE BEATO CARLO ACUTIS -APS 

scrivendo questo codice: 9 2 3 1 2 6 6 0 2 8 2.  

Con queste risorse, ci prepariamo alla prossima Canonizzazione del Bea-
to con una Mostra, che sarà visibile nella prossima Festa della Comunità. 
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Ricevere il sacramento della Cresima è come se passassimo dall’avere un 
cellulare di base a uno di ultima generazione, carico dei doni dello Spirito 
Santo. Ma a che serve questo dono se non lo usiamo? Vivere la fede con 
coerenza inizia con la riscoperta del valore di questo sacramento. 
 

Confermazione: “un cellulare di ultima generazione” che non usiamo 
a. Viviamo in una cultura in cui tutto è fatto per la carta, per il titolo. 

Studiamo non per imparare, ma per passare. E purtroppo, questa logi-
ca si è insinuata anche nella nostra vita di fede. Celebriamo la nostra 
Cresima e Prima Eucaristia per la festa. La Cresima, per aver comple-
tato il “cammino”. E poi, se ti ho visto, non ricordo. 

b. Ma la Cresima non è una formalità. Non è solo un altro pezzo di carta. 
Non è né più né meno che il giorno in cui riceviamo un dono dal cielo, 
uno strumento di comunicazione diretta e potente con Dio: l’azione 
dello Spirito Santo nella nostra anima. Se il Battesimo è stato il primo 
passo – scelto dai nostri genitori per amore – nella Cresima siamo noi 
che diciamo: “Sì, voglio fare questa strada”. E così facendo, Dio ci do-
ta di un “cellulare” all’avanguardia. 

c. Perché è quello che succede, letteralmente. Prima della Cresima, si ha 
appena quanto basta per poter ricevere ed emettere segni. Ma da quel 
sacramento entriamo in un’altra dimensione. È come passare da un 
vecchio telefono a uno smartphone con tutte le app di cui hai bisogno 
per vivere in modo significativo e completo. 

 

Ricaricare lo spirito 
a. Ora, che senso ha avere un telefono cellulare di ultima generazione se 

non lo usi? O se lo indossi sempre con la batteria scarica? Lo stesso 
accade con la nostra anima. Affinché questi doni – ricevuti fin dal Bat-
tesimo e rafforzati dalla Cresima – portino frutto, è necessario caricare 
la batteria. Come? Vivere la vita cristiana con coerenza: pregare, con-
fessarsi regolarmente, leggere il Vangelo... e, naturalmente, di rispetta-
re il terzo comandamento: santificare le feste. 

b. Molti sarebbero sorpresi di vedere quanta vita si trasforma quando si 
comincia a vivere veramente la domenica. Non come un giorno come 
gli altri, ma come il giorno del Signore. Andare a Messa non è un ob-
bligo privo di significato. È il momento in cui ci connettiamo diretta-
mente con la fonte: con il Cristo vivente nell’Eucaristia. È quando ri-
ceviamo quel nutrimento che rafforza la nostra anima, che ci ricarica 
dentro. Senza questo, non c'è vita spirituale che possa durare. 

 

La chiamata dello Spirito Santo 
a. È un aiuto concreto, reale, quotidiano. Perché lo Spirito Santo non 

parla solo nei grandi momenti; Parla nel piccolo, nell’ordinario, nella 
quotidianità... se siamo connessi. 

b. Non siamo cristiani d’archivio, che tengono i sacramenti in un casset-
to e dimenticano di viverli. Se hai ricevuto la Cresima, hai ricevuto un 
dono immenso. Usalo. Connettersi. Lasciate che lo Spirito Santo vi 
sorprenda.  

 

 

 VENERDÌ 30, alle ore 21, all’esterno della chiesa: celebrazione del 
S. ROSARIO in cammino, a conclusione del mese di maggio. Siamo 
tutti invitati nella preghiera comunitaria. Con il Rosario contemplia-
mo con Maria, Madre di speranza, i misteri della vita di Cristo, per 
assimilare sempre più nel nostro animo i doni di grazia e salvezza che 
provengono dalla Pasqua. 

 DOMENICA 1 giugno:  
 Nella celebrazione eucaristica delle 11.15 accogliamo, 7(- A(KK* 

�(+ L�..(��A*, BRUNO ( LUCA B(,B�), �� N�'*+� ( F(�(-
-�'� R*���, abitanti nella nostra parrocchia. La missione del Risor-
to, affidata ai discepoli prima di tornare al Padre, diventi ancora più 
responsabile nella fede che viene chiesta per questi figli, nostri fra-
telli che chiedono di vivere in una comunità di fraternità evangelica. 
Benvenuti; 

 nella S. Messa delle 18.30 di Terranegra sono invitati gli animatori 
del Centro Estivo e le famiglie che lo hanno scelto per i propri fi-
gli. Al termine, all’esterno della chiesa, viene presentato il tema e gli 
animatori che lo proporranno.  

 SABATO 7: Vigilia di Pentecoste: 
 Alle ore 19: S. Messa della vigilia e CELEBRAZIONE DEL SA-

CRAMENTO DELL’UNZIONE DEI MALATI. La cura degli 
infermi nella Chiesa ha una origine antica; essa trae il senso profon-
do dal servizio prestato a Cristo presente nei sofferenti. Seguendo 
l’esempio del Signore, che «passò beneficando e sanando tutti», la 
Chiesa conferma, in primo luogo, l’obbedienza al Suo comando di 
aver cura dei malati attraverso la visita periodica, e dimostra, in se-
condo luogo, la sollecitudine alle sofferenze degli infermi confortan-
doli con le preghiere e con i sacramenti dell’Unzione e dell’Eucari-
stia durante la malattia, in pericolo di morte e, specialmente, negli 
ultimi istanti della loro vita. La sacra Unzione degli infermi, pertan-
to, come professa e insegna la Chiesa cattolica, è uno dei sette sacra-
menti del Nuovo Testamento, istituito da Cristo Signore. A ��(-
�.* ��'-�A().* �*)* �)Q�.�.� ,+� �)K��)� �*7* ,+� 85 �))� 
( ���).� �RR-*).�)* +� A�+�..�� )(++( ��( ��RR�'*+.S.  

 Alle ore 21, nel portico del centro parrocchiale: VEGLIA DI 
PENTECOSTE nella preghiera e nelle invocazioni in attesa di fare 
memoria dello Spirito Santo. Siamo tutti invitati. 

 DOMENICA 8, SOLENNITÀ DI PENTECOSTE. L’eredità rice-
vuta da chi ha scelto che la nostra parrocchia sia intitolata allo Spirito 
Santo ci rinnova come credenti ma anche come missionari di comu-
nione e fraternità, specialmente con i nostri vicini di casa e con i lonta-
ni dalla parrocchia. Lo Spirito consolatore ci spinga alla speranza delle 
porte aperte e in uscita, dove la buona notizia di Cristo ci attende. 

 Dal 14 GIUGNO, entrando nel tempo estivo, la S. Messa vespertina 
della settimana e del sabato passerà alle ore 19.15. 


